Carlo FORIN, ZAG MU GAZ.

Propongo la Via Lattea com’era vista in antico: ZAG MU GAZ.

Questa visione (diversa da com’è proposta dai sumerologhi [monca]: - ZAG MU-) invita a rivedere la grammatica sumera com’è stata ricostruita finora, forti dell’immagine a nostra disposizione.

Il Capodanno sumero era la festa principale, KAR MUR, “forza della vita-morte”.

ZAG MU e AN TAR ISH la identificano.

DUR AN KI [1], il “perdurare DUR dell’unione del Cielo AN e della Terra KI” in AN TAR ISH, ha conservato il MU come striscia di stelle della “via di Anu” [2], aperta da Antares, la quindicesima luce brillante in Cielo, ed il teonimo che osservo da vent’anni.

Il MU è al centro di ZAG MU GAZ, e l’identità luminosa che percorre il cielo nero, mentre le due emanazioni laterali simmetriche al MU indicano il frantume di luce, i meacula delle stelle [3], iniziate ciascuna dal G di luce, aperto iG nel nero Gi.

L’omissione di una sola sponda, ZAG o GAZ, non fa più vedere la via bordata sul foglio scritto, o tavoletta GI.

In AN TAR ISH,  il TAR in centro è l’interruzione del nero del cielo AN notturno, che diventa RA AT “Sole da Aldilà” nel cielo diurno, col ME, visto come parola creatrice dei primi sette dei dotati di questo potere (come ISH TAR che riesce solo in EME GIR, lingua [che è un giro nel BIL KI LIB BA], proiettato stereo nel UL HE, cielo [4].

Dunque, l’espressione di Halloran: zag-mu(-k)

    New Year (festival) (‘edge, boundary’ + ‘name, year’ + genitive) [5]

è manchevole del grafo gaz, che, se non grafato, emergeva in un ritorno di lettura, per gli antichi, abituati al EME GIR, al giro palindromo, e non emerge nei moderni sumerologhi, che si orientano con i loro numeri deponenti e con le incredibili leggi ferree della fonetica (che non sopravvivono mai alla morte dell’inventore). È riconosciuto zag come confine (che è tale, solo se poi si torna in gaz): zag, za3

  boundary; border, edge, limit, side; gums; shoulder; cusp, beginning; territory, district, place; sanctuary, shrine; percentage; a measure for fish; right (side); front; outside of; open country, plain (paired with sug) (life [zi]+ to encircle [aga, nota] [6]

Mentre gaz vien visto come rottura, polvere, ed è l’altro confine lat. della via lattea: gaz(2)

  n., break, fracture; powder; war (chamber + repetitive motion; cf., [gis]naga3,4 nagx[GAZ, KUM]

  v., to break; to divide; to smash, crush by pounding; to kill, slaughter (with –da-); to vanquish, defeat.  [7]

Dunque, il ME LAM MU (lampo creativo degli dèi – le stelle-) non è più nel moderno uno splendore di luce (il lampo svanisce nel zag-mu), il ME diventa un essere ipotetico e l’anno nuovo diventa un residuo etnico incompreso: così il noumeno disponibile agli occhi che guardano in alto rimane non visto.

za-bir [8] è il frantume di luce, BAB BAR, porta BAB di luce del cielo, aperta per gli ABA, coloro che sanno leggere e scrivere come prova NID ABA, la dea che si legge DIN ABA, essendo una divinità DIN GIR.

–BIR, -BER di za-bir è la coda rimasta alla fine dei nomi dei mesi septem-ber, octo-ber, novem-ber, decem-ber/dicember.

Nel tuo nome, o Gesù – omologo a MU al centro-, nella forma GES.BU/GIS.BU [9], io osservo:

gis-BU

  (cf., (gis)gazinbu, gazimbi, gazibu [BU]) [10].

(gis) gazinbu, gazimbi, gazibu [BU]

      pole; stake; beam. [11]

gaz(2)

    n., break, fracture; powder; war (chamber + repetitive motion; cf., (gis)naga3,4, nagx [GAZ, KUM])

  v., to break; (in math. texts) to divide; to smash, crush by pounding; to kill, slaughter (with –da-); to vanquish, defeat. [12]

Ovvero, il BU di fine espressione è connesso col gis in esponente ed è l’inizio di lettura, in centro nel ZAG MU GAZ.

BU, “conoscenza”, completa in UB, “Cielo” (di TE SHUB “incontro luna cielo”).

ZI è il “soffio” di vita [13]. IZI è il fuoco (di vita-morte).

(gis/gi)izi-gar torch; light; sunlight; brilliance; ray; oven; quarrel. [14]

GA è il latte [15]. Ed è gazibu.

BI è la replica.

IM è il ME il nome che crea.

GAZ è il frantume di luce. Ed è gazimbi.

Gazinbu propone “frantume gaz in cielo inub”. Il fegato conferma la divinazione:

zag-gar (-ra)

    n., liver; inspection; shrine.

    adj., sour. [16]

zag, za3

    boundary, border, edge, limit, side; gums; shoulder; cusp, beginning; territory, district, place; sanctuary, shrine; percentage; a measure for fish; right (side); front; outside of; open country, plain (paired with sug) (life + to encircle) [ZAG archaic frequency] [17]

zag-10, za3-u

    tithe [decima] (also read as zag-su4 [U], ‘branding iron’) (‘percentage’ + ‘10’; Akk. esretu(m), ‘one-tenth’ [un decimo])[18].

zag-an-na

  farthest reaches of the sky, the entire sky (‘boundaries’ + ‘sky’ + genitive). [19]
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